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-L^ el nostro numero 37 abbinm reso conto deiro- 
pinione di alcuni membri del congresso sciciilifico 
tenutosi in Pisa ncirollobrc dello scorso anno re- 
lalivamenlc ai tei reni carboniferi della Toscana e 
di tutta Italia. Tale opinione non favorevole alla 
probabilità di trovare veri ed abbondanti carboni 
fossili in Italia , non valse a raffreddare Fattività 
di un9 compagnia cbtì erasi dedicata a ricerche di 
qMeslo {irezioso combustibile in due localilà della 
iostìina \ cioè a Monte Bamboli ed a Monte Mas- 
ai , lontane l*una 15 miglia, e l'altra 12 dal mare 
e dagli ^tabjlimenti.di ferro di Follonica e di Val- 
piana , spellanti ai governo toscano. 

Il risuitamento di queste ricerche si fu che a 
Monte Bamboli si scoprì ùn banco di carbone di 
naetri 1^40 dijgrossezza, che si verificò a quest'ora 
sino alla profondità di 35 metri. Questo banco di* 
scende per circa 15 metri perpendicolarmente, indi 
diverge ^gradatamente sottQ nn angolo di 40 gnh 
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di. Per verificare r inclinazione di questo banco , 
vennero eseguite quattro giillerie Tuna sotto del- 
l' allra , nrir ultima delle quali si trovò che il car- 
bone , oltre air avere acquistato circa 5 centimetri 
di grossezza , manifestava la proprietà dì macchia- 
re in nero le dita , come sogliono fare i migliori 
carboni fossili* 

11 pozzo di cui parliamo y venne eseguito sulla 
linea dtilla direzione del deposito , che è ricono- 
sciuta col mezzo di due gallerie , la piìi lontana 
delle quali sta a circa 2000 metri di distanza dal 
pozzo. 

Questa scoperta ci sembra assai importante per 
ia Toscana ed anche per la Lombardia , dove po- 
* Irebbe arrivare quel carbone a miglior paltò che 
non r inglese. La lucalilà di questa miniera non 
potrebbe desiderarsi più l'elice per la sua vicinan* 
za al Mediterraneo^ dove, olti*e ai consumi che 
potrebbe avere per gli stabilimenli di ferro sopra 
indicati , in cui si fa usò di lle vicine 6 ricchissime 
miniere dell'isola dell'Elba , avrebbe quelli ognor 
più crescenti pei battelli a vapore e per diverse 
altre industrie. ' 

Avendo noi già inserito in questo foglio V indi- 
cato articolo scoraggiante per le ricerche dei car- 
boni fossili, ci troviamo ora in dovere d'informare 
il pubblicò di questa scoperta, e per rendere più 
positiva questa relazione, dal signor Curioni mi* 
neràlogìsta che .'altamente onora la sua patria coi 
suoi LiienCi e colle dotte sue indngini , e che di re* 
cente visitò iJUL-ste cave , abbinnio ottenuto la co- 
municazione dei visultanienti . delle sue ricercho 
sulle proprietà di questo coiiibuNtibile\che'.qùì ri* 
portiamo. '* " " " ' 

11 carbone di Monte Bamboli (1) è di colqr nero 

**•'••' ■ >'il,>tJ »^ i> :, l'^Mf f : '■<! 1 • T. II'.:? 

O^ U carbone, fo»»ì le, Jttpnti* Baii|holi fu scoperto dal^ 
ri ol. Vl^cE^^o MA^TEn'l nel Gemini o ilei iSSj mentre era In 



vivacchia sua frattura èscbistosa in un senso, ecoD^ 
t^ide nell'altro ; rassomiglia assai , all' occhio ^ al 
«irbone di Newcastle ; abbrucia con fiamma ab* 
bendante , alquanto fuligginosa. Il suo peso speci* 
fico è di 1,23. Golia distillazione dii circa parti e- 
guali dì acqua e di bitume. L' acqua che si ottiene 

è ammoDtcale come lo sono tutte quelle estratte 

. • • /. 

-commÌMione per $. A. I. e Beale 11 Gran Dm^a; nel saccessiva 
mese dì Febbrajo ebbe 1* onore di presentare alla pr(;fata Al- 
tez^ Sua i campioni; e quindi nel Marzo per Sovrano ordine 
^iitiMe $n Moole BUoibèli 1 kftavi ai tm» piè aiamta' Hcefci» 

I saggi geologici, dèi Manieri, che dal Signor Gonfaloniere 
Domenico Leozi proprietario della ridcUa bandita, furono of^ 
ferii all' attuai Compagnia , la determinarono fino dall' Aprila 
iS39 'ad iDtraprefidere nella pntaaiiiw campagna, la esplotasioóe 
^ 'qoeaila tiuova industria mineralogica in Toscana. 

II Banco di carbon fossile in attuale esplotazione fu una di 
qgejle - p^ritive messe a Ho scoperto d^l medeaimo iManteri con 
tiajO^,d!, fàei .tagli geologici che per >na, cura fiircoé caeguiti , 
ìàlàmente vènùt deacritto nella pianla è rapporlo dei suoi la- 
vori di ricerca, che ihhe l'onore di rassegnare a S. A. I. e R. 
nel .mète di Luglio mentre presentava le roccie corrispon* 
dc|^^ -ai- Aversi tagli e riccrclie ohe ci cateadcyano aopra, noa 
linea di circa due miglia. 

Finalmente il deposito carbonifero di Monte Bamboli 
toUQ è sialo mai memì'toalo da nessuno di qaei Unto celebri' 
NitiirÉltili Tornii idbe di ffeerehe congeneri ai 
ci gulie l'animo che questa scoperta sia dovuta ad un ooa|ri||i 
jvìdo e^l infaticabile scienziato , che noi sappiano lietissimo 
per aver cosi corrisposto all' asjpéltat iva dell'Augusto Nostro; 
Sbrano, che altro tion agogna non ae éì Vedere iàrfMMk 
lé'MBire Wid«iffiB.iiaBloaali»'di qmrijbiMm.imfNWlaiilfiarinio 
prodotto naturale. 

i Depositi carboulferi . di Monte Massi erano conoaciulj ^4^1^ 
molti anni, etri sembra imposàibiie come non sene si/ì lediaw 
la estivazione, dacché neil* Italiano Istruito sopra tutte* V'B^e- 
ci di Carboni fu.ssin, e della Tiirfa del Sig. F. Ifenrionì Ò|IC«J 
ra {Mibbliraia iq Firenze nel t^t^a pei Tipi deirAllegriaà iqg> 
gcsi a carte 3prQif le minier^ di Carbon fossile in,TejMa|V|», 
benché fino allora Aiperficiiilaieoté bimtVàtér davano iòdUi talp; 
di fecundità da projucttere molto bene, in specie alninc, clbe" 
le due di Monte Bdassi, l'altra del Poggio di Aligliariua, e l^al- 
tfa al EUlro d<rlie . Viguacee fl| ^/lerceta sembrarono fino dal 
loro apparente «W'^IP paragombUi alle' più aolidic. e feconde 
di Hewcaalle, afMòrróli, ftivciiaa; Uc^ ce. ce. ' 
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'dai carboni fossili^ mentre quelle che si ottengono 
dalie ligniti sono acide. Il bitume sottopesto alla 
distillazione fornisce la pireoleina di color giallo- 
gnolo y rassomigliante al petrolio , assai volatile e 
che discioglie con molta facilità la gomma elasti- 
ca. Carbonizzato in vasi chiusi , fornisce dell' arso 
fcokej conglomerato^ assai duro , poroso, di color 
grigio d' acciaio splendente , in proporzione di 61 
per 100. Questo carbone, trattato col litargirio , 
riduce 28 volte il suo péso di piombo , e quindi la 
sua attività calorifica è più che doppia di quella 
della legna di faggio stagionata di un anno, la qua- 
le non riduce che circa 13 volte il suo peso di 
piombo. Le ceneri che contiene questo carbone a- 
scendono a 0,04,2. Esse sono bianchiccie, non con* 
tenendo che poche parti di ferro procedente da 
tracce di piriti invisibili all'occhio, in quantità 
così limitata fla non poter arrecar pregiudizio ne* 
gli usi industriali. 

Questo carbont debbe essere classificato tra i 
carboni grassi e capaci di fondersi , e potrebbe es- 
sere paragonato a quello rìputatissimo in commer- 
cio delle miaiere dell* Aveyron presso d' Aubin 
che , secondo Berthier , contengono carbone 60,5 
ceneri 10,3. Sostanze volatili 29,2 Riducono 27 
parti di piombo. Sono di un nero splendido, a frat- 
tura schistosfl in un senso , e concoide nell' altro* 
Non vi si scoprono piriti , « le ceneri sono quasi 
bianche. Questi carboni sono molto fusibili, e dan 
co parti eguali d'acqua e di bitume. 

La differenza più importante tra questi due com- 
bustibili si ravvisa nella quantità delle ceneri , as- 
sai superiore in quel le dei carboni dell'Avejron, e 
quindi il confronto è in favore di quello di Monte 
Bamboli* , . . , . 

Le tracce che si manifestano a Monte Massi , e 
che hanno incoraggialo la stessa compagnia ad 
intraprendere dei lavori , sono simili a quelle di 
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Monte BaraboK, ma ami più importanti . veden 

iot nz^ Taf;""'*' t d~ 3 mSridi 

potenza. Tali tracce sono cod Inalncbiere che b 

ta^fi P ricerca, ma di escavaaion» . lon. 
tono 34J metn dalle fioriture, il quale athaliento 
teows. portato alla profonditi di 85 meW. L'iS 
d««one che manifestano le fioriture, fa lu ing.^ 
«Il approfondare il pozzo di altri 40 a 50 

SJ&e. liSil!!;? i banchi di 

«MMe^M yolta che questi saranno ritrovati e 

PotrkdaregrandesTiluppoairesca- 
mumm un amaan de' pm este» che $i conosca»». 
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